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                                                   All’ill.mo Assessore al Lavoro, alla Formazione

Professionale, alla Famiglia ed alle Politiche Sociali       
Della Regione Calabria

Nazzareno Salerno

Via Lucrezia Della Valle

Catanzaro
Oggetto: richiesta incontro – Lavoratori ex LSU (4 Consorzi)
        La Federazione Regionale USB Lavoro Privato della Calabria, Confederazione sindacale maggiormente rappresentativa componente del CNEL, a seguito della “giornata” nazionale di mobilitazione dei Lavoratori ex LSU (4 Consorzi) impegnati nei servizi di pulizia delle Istituzioni Scolastiche, che si è svolta lunedì 10 Giugno u.s., con un presidio di numerosi lavoratori, davanti alla sede dell’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria in contemporanea ad altre cinque Regioni del Centro-Sud, che hanno effettuato gli stessi presìdi
                                                              CHIEDE

      alla luce delle preoccupazioni della suddetta categoria di lavoratori (1.250 Ex Lsu Ata soltanto in Calabria), che già versano in condizioni economiche disastrose, con uno salario attuale medio di 800 euro mensili per nove mesi e per i tre mesi estivi sottoposti a una inspiegabile cassa integrazione in deroga a 575 euro al mese e che oggi guardano ancora più angosciati al loro futuro, per l’imminente fase di cambio appalto e per i tagli che la subentrante Consip avrà il coraggio di praticare sulla loro pelle, un incontro urgente con la S.V., in qualità di garante del rispetto delle norme a tutela dei livelli occupazionali e di garanzia sociale, per analizzare la grave situazione e successivamente aprire un tavolo di confronto con la Direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale, interlocutore ideale, che dovrebbe fare da cassa di risonanza presso il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca, il maggiore imputato di tale scempio.
      Ciò al fine di evitare che un’altra grossa fetta di lavoratori finisca in mezzo alla strada, aggravando ulteriormente le tensioni sociali della nostra Regione, perché a questo porterebbe la riduzione di un terzo delle ore e del  salario, previsti dalla nuova gara d’appalto, che dovrebbe essere effettiva dal prossimo autunno, ma anche per avere l’occasione di denunciare lo spreco di denaro pubblico rappresentato dall’esternalizzazione di questo servizio, che costerebbe circa 60 milioni di euro l’anno in meno se gli 11.500 addetti sul territorio nazionale fossero assunti direttamente dal MIUR, senza intermediari. 

Sicuri di un Vostro cortese e sollecito riscontro inviamo Cordiali saluti.
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